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Ricordando la Comune
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GALLIFET

(IL CARNEFICE)

Il mostro avanza da Rueil: sen viene
caracollando su destrier veloce,
o guerra annunzis ai Comunardi atroce,
guerra di lupi e daffamate jene.

Squassa lunge il tragitto armi e catene,
incibe 1 euol co’ gesit e con la voce;
belwa pift delle belve assai feroce,
fluta il cornaio ond’ha le veglie piene.

B il capital contro il Lavor.” Versaglia
contro Parigi; e un'orride macello
¢ Vardua pugna, non egual bettaglic.

Muor la Comune co® suoi prodi. Il fello
urle o’ suoi egherri: Ai vinti la mitraglia
st dia nel mucchio; e poi &lvry Davello!
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LUISA MICHEL

(LE VITTIME)

Vergine rossa, di Versaglin ancora
lungo i fossati irridono beffardi
su lecatombe egual de’ Comunardi
ghi atreci Gullifet d'oggi e d’allora.

Ma da Vestrema tua negre dimora,
ombra ribel, tu ingorgi e in faccia guardi
i dédspoti: Fimmmeggianoe & fuos sguards,
coms o Chaussee ne lepica ultim’ora,

E gridi ancor: Difendermi e difesa
esser non vo’. Di Satory nel vallo ~
col piombo sol mi fin giustizia resa.

E ge Ddilly, se Gallifet a cavallo -
tu non paventi, in Caledonia, illese,
get confinate... a rinnovar tuo fallo.
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IL FANCIULLO
DELLA BARRICATA

Tre minuti di tempo 1o vi domando:
la mamma o salutar vo’ in un momento
¢ DPorologio a oonsegnar d’Argento;
poi subito son qui al vostre comando.

Dicoe cost il fanciul che, fier pugnando
su Virta barricata del orwento
Fauboury du Temple, & omaé prigione o
intento
a lo sua volta nel macel nefando.

Va pur, dice un pio sgherro; e il giovinetto
corre a baclar la madre, e con sscure
passo ritorna, sicoom’egli ha detto.

Eecomi, grida; e poi gappoggle ol muro. ..

Sparan le belve, e, ertvellato il petto,
eade fl fonciul tre g &ltri morti osoure,
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